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A spese degli investimenti sociali e produttivi 

VIENE ESPORTATA ALL'ESTERO 
parte del risparmio italiano 

La celebrazione in Campidoglio: Malagodi prospetta come soluzione un allargamento dei già scanda­
losi privilegi fiscali - Immobilismo su ogni altro tema di politica economica - Il governatore della Banca 
d'Italia riconosce l'urgenza delle riforme pur continuando ad attaccare le rivendicazioni dei lavoratori 

Al convegno di medicina sociale 

Critiche al governo 
perchè si oppone alla 

riforma sanitaria 
Gli interventi dei professori Seppilli, Arbarello, 
Anfoniotti, Giovanni Berlinguer e Antonia Modolo 

La celebrazione del cin­
quantenario dell'Istituto ita­
liano di medicina sociale, che 
si è svolta ieri a Roma nel 

f ialazzo dell'INAM, ha dato 
•occasione a studiosi e per­

sonalità politiche, di ribadi­
re l'urgenza della riforma sa­

nitaria, riforma che l'attua­
le governo Andreotti non in­
tende realizzare, come è sta­
to confermato dal sottosegre­
tario al lavoro, De Cocci, che 
Intervenendo alla cerimonia 
ha ancora insistito sulle dif­
ficoltà a reperire i mezzi fi­
nanziari, alla gradualità e 
complessità del tempi tecni­
ci, ecc. 

I progressi tecnologici — 
ha detto il prof Alessandro 
Seppilli, presidente dell'isti­
tuto — hanno creato pro­
blemi sanitari del tutto nuo­
vi nel mondo del lavoro e 
nella vita delle popolazioni; 
perciò la problematica della 
difesa della salute ne risul­
ta ingigantita, richiede l'in­
contro delle più vaste disci­
pline e la corresponsabiliz-
zazione attiva dell'intera po­
polazione, il decentramento 
regionale, l'avvio immediato 
della riforma sanitaria. 

Del resto — ha aggiunto 
11 dottor Paolo Arbarello, 

che ha svolto la prima rela­
zione sulla figura di Ettore 
Levi, fondatore dell'istituto — 
11 livello di civiltà di un po­
polo non si misura in base 
al numero delle automobili 
(la polemica con il recente 
discorso di Andreotti a Tori­
no è evidente) ma in base 
ad altri parametri tra cui 
quelli relativi allo stato di 
salute della sua popolazione. 
E l'Italia detiene invece il tri­

ste primato della mortalità 
infantile. 

Il riferimento all'urgenza 
della riforma sanitaria è sta­
to presente anche nelle suc­
cessive relazioni del profes­
sori Ferdinando Antoniotti, 
Giovanni Berlinguer e pro­
fessoressa Antonia Modolo. 

L'argomento che ale rifor­
me costano» — ha detto 11 
prof Berlinguer — si ribal­
ta nella constatazione dei co­
sti crescenti, non solo uma­
ni ma anche finanziari, delle 
mancate riforme. Ma il ser­
vizio sanitario nazionale — 
ha notato Berlinguer — non 
è soltanto un quadro legisla­
tivo, per ora mancante. E' 
anche nelle iniziative che Co­
muni, Province e Regioni, or­
ganizzazioni dei lavoratori e 
scientifiche vanno sviluppan­
do. Il problema non è di 
definire se ci vorranno un 
mese o dieci anni per fare 
la riforma, ma di comincia­
re subito, delineando direttri­
ci e fasi di attuazione. In que­
sto quadro l'Istituto di me­
dicina sociale deve avviarsi 
a divenire uno strumento del 

servizio sanitario nazionale. 
Il programma celebrativo, 

che comprende una mostra 
di educazione sanitaria, in­
contri e dibattiti, si conclu­
derà domenica prossima con 
una « tavola rotonda » sulle 
esperienze di partecipazione 
per la difesa della salute, cui 
prenderanno parte il consi­
glio di zona del quartiere 
Tiburtìno di Roma, le orga­
nizzazioni unitarie dei lavo­
ratori (CGIL, CISL, UIL) di 
Cinisello Balsamo (Milano) 
e il consiglio di fabbrica del­
la Nuova Pignone di Firenze. 

Difficoltà nel traffico 

Nebbia in aumento : 
ne avremo sino 

a metà novembre 
Tamponamenti, morti e feriti durante il rientro dal 
«lungo ponte » - Aeroporti bloccati e treni in ritardo 

Il rientro dal «lungo pon­
te» di milioni di Italiani è 
stato ostacolato domenica 
dalla comparsa Improvvisa 
di una fitta nebbia, causata 
dall'insolito aumento della 
temperatura (20 gradi a Ro­
ma, la più alta tra tutte le 
capitali europee). 

La nebbia dal Nord è sce­
sa sino alle falde del Vesu­
vio. Ne sono derivati tampo­
namenti a catena su molte 
autostrade, con morti e feri­
ti, interruzione del traffico 
aereo negli aeroporti di Mila­
no. Trieste. Torino, Venezia. 
Roma e Napoli, ritardi no­
tevoli anche nelle comunica­
zioni ferroviarie. 

Ieri il volume del traffi­
co è tornato nella normali­
tà. ma sussiste il fenomeno 
della nebbia, intensissima 
specie sulle pianure del Nord 
e del Centro nelle ore serali 
e notturne. Secondo le previ­
sioni del servizio meteorolo­
gico dell'Aeronautica la neb­
bia tenderà ad accentuarsi in 
alcune zone sino al 14 di 
novembre 

Di conseguenza rispettora­
to alla circolazione e al traf­
fico, pur precisando che al 
momento non sono consenti­
ti particolari dispositivi te­
cnici in dotazione sulle au­
tovetture per combattere la 
nebbia, consiglia l'uso del fa­
ro rosso fendinebbia poste­
riore. già in uso in molti pae­
si europei, la cui adozione 
del resto è prevista in un 
apposito articolo del nuovo 

codice della strada in fase 
di elaborazione 

Altre misure consigliate per 
evitare tamponamenti sono 
l'osservanza della distanza di 
sicurezza, evitare il sorpasso, 
andare a velocità modera­
ta. massima prudenza nei ero 
cevia, l'uso delle luci anab­
baglianti durante la marcia 
e di torcia elettrica In caso 
di sosta 

Il bilancio delle vittime da 
Incidenti automobilistici cau­
sati dalla nebbia e dalla im­
prudenza è di tre morti a 
Trieste, tre morti e otto fe­
riti a Vercelli, altri due mor­
ti in Emilia-Romagna, un 
morto a Milano, mentre I 
tamponamenti senza conse­
guenze gravi alle persone si 
contano a centinaia un po' 
su tutte le strade e auto­
strade dal Brennero sino a 
Napoli 

La sciagura più Impressio­
nante è quella accaduta ie­
ri mattina sulla statale Ci 

gliano Livorno Ferraris (Ver­
celli) dove 11 conducente di 
un pulmino con a bordo ot­
to operai che stavano recan­
dosi al lavoro ha compiuto 
un sorpasso nonostante la 
scarsa visibilità andando a 
scontrarsi frontalmente con­
tro un autobus di linea. Lo 
scontro ha poi coinvolto al­
tre vetture. Il bilancio, co­
me abbiamo detto, è stato di 
tre operai morti e di otto fe­
riti tra le persone che occu­
pavano gli altri automezzi 

La celebrazione della « Gior­
nata del risparmio » ha forni­
to l'occasione al ministro del 
Tesoro, Malagodi, per confer­
mare ancora una volta l'im­
mobilismo e l'impotenza del 
suo governo. La manifestazio­
ne si è svolta in Campidoglio. 
Vi ha preso parte il Presidente 
della Repubblica ed è stata 
aperta da una relazione del 
presidente della Assoc:azlone 
Casse di Risparmio Giordano 
Dell'Amore. Questi non ha po­
tuto fare a meno di notare 
quello che è un dato caratte­
ristico della situazione: negli 
ultimi venti anni i depositi 
bancari sono saliti dal 26 al-
1*85 % del reddito nazionale, 
una proporzione che non si 
realizza in altri paesi capita­
listici (con l'eccezione, forse. 
della Svizzera che ospita una 
gran mole di depositi prove­
nienti dall'estero). Secondo 
Dell'Amore questa opulenza fi­
nanziaria è stata stimolata dal­
la collocazione di prestiti pub­
blici, ma nel successivi inter­
venti sono state fatte impor­
tanti correzioni a questa in­
terpretazione un po' unilate­
rale del fatto che le banche 
amministrano oggi 50 mila mi­
liardi di depositi e oltre 60 mi­
la miliardi di attività comples­
sive. 

ESPORTAZIONE — Il mi­
nistro del Tesoro ad esempio 
riconosce che « il notevole sal­
do attivo della bilancia valu­
taria non viene utilizzato nel 
paese ma esportato all'estero ». 
E non basta certo ripetere, co­
me ha fatto Malagodi. che si 
sta cercando di impedire le 
esportazioni illegali di valuta 
se poi le banche stesse pro­
muovono l'impiego all'estero 
delle risorse finanziarie del 
paese. Secondo Malagodi ciò 
dipende dal fatto che. a diffe­
renza degli altri settori del­
l'economia, l'industria non rea­
lizza abbastanza profitti e quin­
di i possessori degli 8.900 mi­
liardi di depositi bancari in 
più registrati nel 1971 (ed eu­
femisticamente chiamati « le 
famiglie») disertano l'investi­
mento produttivo. Quindi, se­
condo Malagodi, ci sarebbe 
una cosa sola da fare: togliere 
altre imposte e controlli ai 
profitti, obiettivo che sarebbe 
perseguito mediante una leg­
ge sui Fondi comuni di inve­
stimento. una riforma delle so­
cietà per azioni, una riforma 
della borsa ed in generale il 
cosidetto « adeguamento del 
mercato italiano dei capitali 
alle norme esistenti negli altri 
paesi europei ». 

La verità è che le imposte 
sui profitti in Italia sono cosi 
poche che la loro riduzione. 
oltre a costituire scandalo ed 
ingiustizia, può avere come ri­
sultato soltanto quello di am­
pliare i privilegi anziché gli 
investimenti. Pare, infatti, che 
il governo stia mettendo a 
punto progetti di legge il cui 
scopo essenziale è la esclusio­
ne di ogni serio controllo pub­
blico sull'uso del capitale e 
dei Drofitti. cioè una estensio­
ne della « libertà di agire con­
tro l'interesse del oaese» oer 
il padronato, un attacco ulte­
riore alla democrazia. 

La dimostrazione che questo 
sia l'orientamento è data dal 
fatto che nessuna misura è 
prevista per ridurre i Drofitti 
speculativi, da quelli immobi­
liari ai tassi d'interesse diffe­
renziati al rialzo imposti alle 
piccole imprese e agli utenti 
del credito personale. 

I CONTRATTI — La ben 
diversa complessità della si­
tuazione è stata sottolineata 
nella relazione del Governa­
tore della Banca d'Italia. Il 
dr. Carli si è occupato quasi 
esclusivamente dei contratti 
di lavoro, riconoscendo che le 
rivendicazioni « avrebbero ri­
chiesto e richiederebbero che 
la quota di reddito destinata 
agli investimenti fissi fosse 
più elevata nel nostro paese 
che in quelli di più antica in­
dustrializzazione ». Ma poi. nel-
l'indicare la via da seguire. 
finisce col dare credito all'im­
postazione di Malagodi circa 
l'effetto di altre agevolazioni 
ai profitti, chiedendo inoltre 
il recupero della « politica dei 
redditi » fra gli scopi stessi 
della programmazione econo­
mica. Il dr. Carli rileva che la 
riduzione dei contributi previ­
denziali. tanto insistentemente 
chiesta dal padronato, non ri­
solverebbe niente ma — pur 
citando genericamente il caso 
della Montedison — evita di 
affrontare 11 problema vero 
dell'Industria italiana, quello 
della riorganizzazione settoria 
le, senza la quale anche l'im­
missione di nuovi capitali ri­
schia di tradursi in sperperi 
anziché in effettiva ripresa prò 
duttiva. 

Per le riforme il dr. Carli 

riconosce che occorre affron­
tarle nel corso stesso dell'azio­
ne anticongiunturale con « un 
piano realistico, nel quale le 
esigenze di priorità siano con­
temperate con considerazioni 
di rapida attuabilità». Come 
abbiamo visto, la politica espo 
sta nell'intervento di Malago­
di non prevede un piano del 
genere. Del resto permane, an­
che per Carli, una mancanza 
di collegamento fra riforme e 
possibilità di ripresa dell'in­
dustria (specialmente sotto lo 
aspetto, da programmare, di 
una qualificata ripresa di do­
manda interna). La denuncia 
delle « inefficienze di quei set­
tori dell'economia che perce­
piscono rendite sterili, ineffi­
cienze accentuate non solo dal­
la mancanza di adeguate in­
frastrutture ma anche dagli 
sprechi a tutti 1 livelli delle 
dotazioni esistenti » non è col­
legata alla ripresa dell'indu­
stria, benché appaia evidente 
che l'eliminazione del parassi­
tismo in alcuni settori aumen­
terebbe le risorse disponibili 
per gli altri e può, in taluni 
casi, sia migliorare il potere 
d'acquisto del salari attenuan­
do la spinta inflazionistica che 
ridurre 1 costi dell'industria. 

Esplosione alla mensa «Ducati»: 21 feriti 
BOLOGNA — Att imi di terrore ieri alla Ducati 
Elettrotecnica di Borgo Panigale (gruppo fran­
cese CSF-Thomson) a causa di una violenta esplo­
sione nella cucina della mensa aziendale: 21 ope­
raie sono rimaste feri te, cinque di loro ricove­
rate all'ospedale. Per un attimo si è temuto an­
che per I bimbi ospitati nell'attiguo asilo infan­
t i le. Immediatamente II consiglio di fabbrica, an­
che sulla base di una situazione di pesantezza 
generata da l l ' atteggiamento antisindacale della 

direzione e da reiterati episodi di provocazione 
nei reparti, ha proclamato io sciopero per i r i­
manenti turni della giornata. La Federazione bo­
lognese del PCI in un suo comunicato afferma 
che la politica della direzione della Ducati Elet­
trotecnica è stata sempre basata sul « rifiuto di 
procedere a qualsiasi investimento per ammoder­
nare e sviluppare gli impianti e migliorare le mi­
sure per la tutela della sicurezza dei lavoratori • 

La vicenda dei tre napoletani fermati a Corfù 

Avevano «le carte in regola» i sub 
bloccati dalla polizia in Grecia 

Protestano la loro « apoliticità » i componenti dell'equipe subacquea — Un equivoco si­
gnificativo ? — La loro visita preannunciata da tempo alle autorità del regime 

Un gruppo di sub che erano a Corfù insieme ai fermati foto grafati al loro rientro a Napoli 

Mentre si allarga la protesta contro i colonnelli 

Timori per la salute 
della Caviglia-Briffa 

ATENE. 6 
Insensibile alle richieste e alle proteste non solo di parte 

italiana ma della stessa opinione pubblica intemazionale, il 
regime dei colonnelli di Atene continua a tenere la signora 
Lorna Caviglia-Briffa in condizioni di isolamento che violano 
le stesse leggi della Grecia. Ciò è tanto più grave in quanto 
sono sempre più incerte e preoccupanti le voci sulle condizioni 
di salute della priogioniera (e sulle condizioni in cui si svolgono 
i suoi interrogatori e che potrebbero benissimo essere all'ori­
gine dello stato di segregazione In cui viene tenuta); e non 
bastano certo a fugare timori e interrogativi le parole del co­
mandante del centro militare In cui la Caviglia Briffa è dete­
nuta. il quale ha oggi detto per telefono al console italiano: 
«La signora gode di buone condizioni di salute, glielo assi­
curo ». 

Sta di fatto che la Caviglia-Briffa soffre di disturbi circo­
latori e del fegato (disturbi cui la segregazione e gli interro­
gatori non hanno certo giovato) e che la richiesta di farla 
visitare da un medico internista è rimasta inascoltata. La 
Caviglia-Briffa è in carcere ormai da 76 giorni; sono cioè lar­
gamente trascorsi gli stessi termini entro 1 quali la legge 
greca impone il trasferimento degli atti al giudice istruttore. 

Non meno preoccupanti le sorti di Statis Panagulis. del 
quale la Briffa sarebbe, secondo i colonnelli, una «complice». 
Statis è in condizioni di isolamento da 80 giorni, e viene sotto­
posto a continui interrogatori!. La madre non ne ha nessuna 
notizia: ha potuto invece vedere oggi jl fratello di Statis. 
Alessandro (già condannato a morte), ed ha dichiarato di 
averlo trovato «stanco, demoralizzato e sfiduciato». : 

Vergognosi falsi della TV sui terremotati 
Riferendo d'una riuntone 

tra il ministro dei LL PP 
Gullotti e 61 sindaci della 
Valle del Beltce. la TV ha 
osato l'altra sera sostenere 
che la colpa della mancata 
ricostruzione delle zone deva 
state cinque anni la dal ter 
remolo starebbe per una par 
te net ritardi della « burocra 
zia * — che notoriamente è 
un ectoplasma apolitico — e 
per l'altra • nei contrasti » 
che avrebbero diviso, circa la 
utilizzazione di una parte dei 
fondi per la ricostruzione, 
proprio quei poteri locali la 
cut tolda unità i stata al con-
trmrto uno dei più. validi pun­

ti fermi della tenace lotta di 
massa contro la desertificazio­
ne della valle 

E' un falso sconsiderato e 
ignobile Sarebbe bastato che 
la TV avesse tatto una ledete 
cronaca dell'incontro perchè 
si potesse sapere, o meglio ri­
sapere che grazie alla trre 
sponsabile ignavia dei gover­
ni di Roma e di Palermo può 
ancora accadere che un sin­
daco (quello di Poggioreale, 
democristiano! invochi SO ba­
racche per sostituire quelle 
più vecchie e putride; o che 
un altro (il sindaco dt Sam­
buca, comunista) abbia biso­

gno oggi dt un finanziamento 
straordinario per diroccare le 
case tuttora pericolanti 

E una cronaca oggettiva a-
vrebbe dato anche alla TV 
l'opportunità di spiegarsi, e 
di spiegare che il miserando 
e ignobile ricorso ad inesi­
stenti «contrasti» non c'en­
tra niente con il fatto che 
solo tra due mesi potranno 
essere consegnati i prilli 290 
dei 2.266 alloggi di cui lo 
statò è creditore alle decine 
di migliaia di sinistrati che 
tuttora si affollano nelle orri­
pilanti baraccopoli-lager. 

Non c'entra la carta da bol­

lo con la violazione dell'im­
pegno CIPE di approntare 
(entro il 31 dicembre 1968) un 
piano di investimenti • indu­
striali straordinari nella val­
lata, o con la lentezza con cui 
l'ente di sviluppo agricolo 
non spende t 30 miliardi stan­
ziati d'urgenza (sic) per in­
terventi straordinari nelle 
campagne. Tanto più che, 
quando invece la spesa corri­
sponde alla logica delle scel­
te governative, allora tutto fi­
la improvvisamente liscio be­
ne e subito. Valga il caso del­
le autostrade e superstrade 
che ormai solcano da un ca­
po all'altro la vallata, e ti in­

trecciano tra macerie e ba­
racche, miseria e desolazione. 

g. f. p. 
P.S- — L'indomani t gior­

nalisti della RAI-TV sono 
scomparsi dalla circolazione. 
Non c'era più da far il sof­
fietto al ministro Gullotti e, 
peggio, avrebbero dovuto dar 
conto della risposta al mini 
stro venuta da Partanna dove 
migliaia e migliaia di stni 
strati hanno raccolto l'appel­
lo del PCI per la ripresa di 
un grande movimento di lot­
ta per la ricostruzione e la 
rinascita. Puntualmente la 
voce del Belice non ha avuto 
spano in televisione, 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 6. 

«Laggiù sono tutti nostri 
amici » aveva detto spesso 
Guido Picchetti, allenatore 
del centro subacquei di Sor­
rento, arrestato con due gio­
vani durante una gita nelle 
acque dell'isola greca di Cor­
fù». Una affermazione che il­
lumina la mentalità del per­
sonaggio, sportivo « tutto d'un 
pezzo», finito nelle galere dei 
colonnelli e del regime nel 
quale esprimeva fiducia. Ci­
tiamo questo particolare per 
rendere chiaro quanto sia 
grave la vicenda e quanto in­
sostenibili i « motivi di sicu­
rezza » addotti ufficialmente 
dai greci per giustificare l'ar­
resto di due ragazzi — Vin­
cenzo Savarese studente di­
ciannovenne di Sorrento, e 
Laura Quadrino, studentessa 
di lingue di 24 anni di Napo­
l i — e del loro allenatore. 

Guido Picchetti era il ca­
pogruppo di una comitiva che 
contava 28 persone fra subac­
quei in gita di allenamento e 
loro familiari; è molto cono­
sciuto negli ambienti sportivi 
di Napoli quale allenatore fe­
derale ed appassionato del 
suo mestiere. La notizia degli 
arresti ha provocato non po­
ca impressione in città, dove 
il giornale governativo II 
Mattino dedica molto spazio 
alla scandalosa vicenda, men 
tre Io squallido foglio laurino 
Roma, diretto da un fascista 
amico dei colonnelli, tenta in­
vano di far intendere che si 
tratta di uno «spiacevole e-
quivoco ». 

Del gruppo di sub rientrati 
dalla Grecia, il noto sportivo 
Claudio Ripa. 37 anni, cam­
pione nazionale di pesca su­
bacquea, ha reso noto che il 
Picchetti aveva avvertito le 
autorità greche del loro pro­
gramma di immersioni, e che. 
come era accaduto in prece­
denza, tutto era a posto. La 
signora Silvana Picchetti, mo­
glie dell'allenatore arrestato. 
ha dichiarato di non sapersi 
spiegare l'accaduto: « I due 
ragazzi sono stati arrestati 
venerdì dai militari di una 
motolancia che si è accostata 
al gommone, mio marito è 
stato invece arrestato sabato. 
assieme al barcaiolo greco». 

La signora Picchetti ha 
smentito energicamente che 
siano state fatte fotografie 
del fondali o di altro: «Guido 
da bordo del gommone ha 
•cattato aolo alcune diapositi­

ve a colori dei ragazzi che si 
tuffavano. Io stesso ha fatto 
quindi con una cinepresa». 
Secondo la signora Picchetti 
la motolancia dei poliziotti 
greci ha fatto un ampio giro 
prima di accostarsi al gom­
mone accostandosi prima alle 
imbarcazioni di un altro 
gruppo di turisti; assieme a 
Vincenzo Savarese e Laura 
Quadrino, in acqua, c'era an­
che un ragazzo americano, il 
quale non si sa come né per­
chè. non ha seguito la stessa 
sorte. Dal circolo subacqueo 
di Sorrento è stato fatto sa­
pere anche che nella stessa 
zona di mare considerata "mi­
litare" senza che ciò venisse 
indicato o nelle carte nauti­
che o con qualche indicazio­
ne sul posto, c'era una Im­
barcazione del "Club Medi­
terranée", carica di gitanti 
che non sono stati nemmeno 
invitati ad allontanarsi ». 

Il padre e la madre di Lau­
ra Quadrino hanno dichiara­
to al nostro giornale che ri­
tengono « assurdo l'arresto 
del ragazzi: nostra figlia è 
andata in gita, era felice del­
la occasione, e noi abbiamo 
vinto la preoccupazione pen­
sando che c'era il professor 
Picchetti a guidare il gruppo. 
L'arresto ci ha gettato nella 
disperazione » Dopo questo 
colloquio telefonico con un 
nostro redattore il signor Ar­
mando Quadrino (titolare di 
una merceria nel centro di 
Napoli) e la moglie non han­
no più voluto rilasciare di­
chiarazioni. _ _ 

e. p. 

Lei ter e — 
all' Unita: 

Già sequestrato 
Playboy italiano 

LODI. 6. 
Il procuratore della Repub 

blica di Lodi ha ordinato sta 
mane il sequestro in tutto il 
territorio nazionale del pnmj 
numero della rivista Playboy 
edita da Rizzoli. 

II magistrato ha ravvisato 
nella pubblicazione scritti e 
fotografie offensivi del comu 
ne sentimento della morale-
La pubblicazione non era in 
vendita a Lodi ma il magi­
strato è riuscito a reperirla a 
Melegnano. a quindici chilo­
metri da Lodi, dove era stata 
distribuita. 

La consegna della 
bandiera rossa ai 
gruppi armati nel 
novembre del 1922 
Caro direttore, 

rievocando l'episodio della 
uscita dell'Ordine Nuovo clan 
destino nel novembre del 
1922 io aggiungevo, nel mio 
articolo su l'Unità di domem 
ca 29 ottobre, un interroga­
tivo, già posto del resto nel 
primo volume della mia « Sto 
ria del PCI ». E l'interi ogati 
vo riguardava una « cerfmo 
nia » tenuta a Torino il 18 no 
vembre del '22, di consegna 
della bandiera rossa a grup­
pi armati comunisti. Confida­
vo che qualche vecchio com­
pagno. ricordando quell'episo­
dio, si sarebbe fatto vivo con 
un chiarimento, soprattutto 
per quanto riguardava l'ora­
tore di quel raduno. Era Pal­
miro Togliatti? La mia spe­
ranza era ben riposta. Mi ha 
scritto ora Paolo Robotti con 
una precisazione che trascri­
vo per i lettori de l'Unità. 
dato l'interesse dell'episodio. 
Ecco cosa scrive il compagno 
Robotti: 

« L'adunata delle nostre 
squadre di Torino avvenne 
alle ore 20 del giorno 18 no­
vembre 1922 nel grande teatro 
della Casa del popolo di Poz-
zostrada (vicino, allora, al 
corso Francia). Vi presero 
parte 800 compagni: 700 uo­
mini e 100 donne formanti un 
battaglione di 8 compagnie. 
Vennero consegnate le bandie­
re alle compagnie con una 
cerimonia che non durò mol­
to. Vi partecipai anch'io (a-
vevo il nome di Giorgio Bian­
chi) perchè dovevo prendere 
le consegne dal compagno 
Luigi Longo chiamato a Roma 
dal partito. Vice comandante 
era il compagno Giuseppe Ber-
tolosso, un geometra origina­
rio di Gattinara, deceduto al­
cuni anni fa. Fu proprio Ber-
tolosso che pronunciò il di­
scorso che tu citi e non To­
gliatti, che non era affatto 
presente quella sera. Ti pare, 
infatti, che avremmo com­
messo l'imprudenza di far 
partecipare Togliatti ad una 
adunata di quel tipo? Sarebbe 
stato imperdonabile. Se ben 
ricordo (ma non credo di sba­
gliarmi) all'adunata prese pu­
re parte Gustavo Comollo. 
Tieni presente che l'organiz­
zazione delle squadre di par­
tito ci servì poi ottimamen­
te per riorganizzare il parti­
to dopo la strage di Torino 
del 18-19 dicembre 1922, esat­
tamente un mese dopo la no­
stra adunata ». 

Come sai, caro direttore, 
Togliatti teneva particolar­
mente che fosse dato a cia­
scuno il suo. Quindi, grazie 
alla precisazione di Robotti, 
diamo al compagno Bertotos-
so la paternità di quel bel 
discorso tenuto agli operai co­
munisti in armi all'inìzio del­
la dittatura fascista, che ri­
velava la nostra coscienza 
della durezza della lotta e il 
nostro impegno di continuarla. 

PAOLO SPRIANO 
(Roma) 

Una sentenza 
arretrata, basata 
sull'arcaico 
« mito del sangue » 
Egregio direttore, 

in merito alla lettera di Sil­
vio Sani «Il caso Puviani e 
alcune considerazioni sull'a­
dozione», pubblicata su l'Uni­
tà del 24 ottobre, vorrei os­
servare che: 

1) è ormai riconosciuto da 
tutti, spesso però soltanto a 
parole, che il bambino fin dai 
primi giorni di vita non è 
una sorta di tubo digerente, 
cioè con esclusivi bisogni di 
nutrizione, di igiene e di cu­
stodia. Il bambino infatti ha 
anche importanti e indifferi­
bili bisogni affettivi, di sicu­
rezza, di formazione persona­
le, di socializzazione, ecc.; 

2) quando queste esigenze 
non vengono soddisfatte, i ge­
nitori non acquisiscono alcun 
diritto sui loro figli. Come 
aveva osservato giustamente 
l'on. Pina Re in occasione 
della approvazione della legge 
sull'adozione speciale, «l'ini 
magine della famiglia che si 
va affermando, nei fatti e nel­
la coscienza, è quella degli 
affetti, della solidarietà fon­
data sull'uguaglianza e sull'au­
tonomia dei singoli, sul ri­
spetto della loro personalità e 
dei loro diritti»; 

3) ora la sentenza della Cor­
te di Appello di Bologna è 
contro tutti questi principi ed 
esigenze di fondo. I moltepli­
ci rapporti stabilitisi fra il 
bambino e gli « affidatari » 
non sono stati tenuti in al­
cuna considerazione: Modesto 
è stato trattato come un og­
getto da trasferire alla fami­
glia d'origine (che per un an­
no se ne era disinteressata 
totalmente) in base all'arcai­
co mito del sangue. Infatti 
nella sentenza si arriva ad 
affermare che « il cambiamen­
to di persone e dì ambiente 
potrà, tutt'al più, causare i-
nuzialmente (al bambino) di­
sturbi fisico-psichici», mentre 
invece * gravemente trauma­
tizzante sarebbe in futuro la 
conoscenza della reale situa­
zione » di figlio adottivo. Per­
tanto, secondo la Corte di Ap­
pello di Bologna, tutti i bam­
bini adottati diventerebbero 
dei traumatizzati appena ven­
gono a conoscere di essere 
stati adottati. Ne deriva che 
la famiglia adottiva è consi­
derata dalla Corte di Appel­
lo di Bologna una famiglia 
di categoria B poiché man 
cono i legami di sangue (quel 
li affettivi e formativi non 
contano): 

4) mentre il Sani dice di 
voler prescindere da ogni va 
lutazione giuridica, fa poi un 
ragionamento ristrettamente 
giuridico affermando che « il 
piccolo Modesto non era stato 
adottato » Pertanto se vi los 
se slato il pezzo di cartu 
(cioè la pronunzia dell'adozio 
ne speciale), il Sani avrebbe 
sftenuto che il bambino non 
doveva essere allontanato Ora 
i bisogni del bambino van 
no riconosciuti in quanto ta­

li, e non in base a delle a-
strazioni; 

5) sono d'accordo con quan­
to afferma il Sani e cioè che 
« l'abbandono di un minore 
avviene sempre per effetto di 
precisi condizionamenti ». Pe­
rò, mentre occorre condurre 
una azione politica per il su­
peramento di detti condizio­
namenti. non si può far pa­
gare le conseguenze ai bam­
bini abbandonati Gli studi 
scientifici condotti in tutti i 
Paesi del mondo dimostrano 
in modo incontrovertibile qua­
li siano le gravi e spesso irre­
parabili conseguenze del ri­
covero in istituto. Ad esem­
pio lo Spitz dimostrò che il 
quoziente dt sviluppo dei 
bambini istituzionalizzati era 
di 72 a 9 mesi, per scendere 
addirittura a 45 all'età di due 
anni contro la media di 100 
dei bambini che vivevano in 
famiglia. 

D'altra parte occorre che la 
adozione sia considerata un 
intervento di emergenza e che 
nello stesso tempo sia con­
dotta una decisa azione con­
tro le cause non solo socio­
culturali, ma anche politiche 
ed economiche che favorisco­
no o provocano le situazio­
ni di abbandono dei bambi­
ni e l'emarginazione delle per­
sone non produttive o scar­
samente produttive (anziani, 
handicappati) o in difficoltà 
(disadattati, persone con di­
sturbi psichici, ecc.). 

Grato della pubblicazione 
della presente, le porgo i 
miei più cordiali saluti. 

FRANCESCO SANTANERA 
segretario ' generale della 
« Unione italiana per la 
promozione dei diritti dal 

minore » (Torino) 

Alla figlia che 
non dà più notizie 
Egregio direttore, 

chiedo ospitalità sul suo 
giornale per rivolgerle una 
preghiera. Vorrei che pubbli­
casse questa mia lettera, an­
che se ciò che le chiedo non 
trova normalmente spazio 
nelle lettere a lei indirizzate. 
Il 5 giugno mia figlia Ros­
sana è scappata di casa sen­
za dare più notizie. Non sto 
a descriverle la mia dispera­
zione, le ricerche senza so­
sta, le lacrime, le delusioni. 
Vorrei dire a mia figlia che 
io non voglio mettere sotto 
accusa le sue scelte, non vo­
glio neanche discuterle. Le 
chiedo solo di aver pena per 
il mio dolore e di darmi sue 
notizie. 

La ringrazio per l'ospitali­
tà e la saluto cordialmente. 

LIA JANNIELLO 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua­
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: 

Armida MANDELLI, ex ope­
raia tessile. Rovereto (.a Sa­
rebbe ora che si pensasse a 
chi, come la sottoscritta, es­
sendosi ammalata in fabbri­
ca quando era ancora giovane 
d'età, percepisce una misera 
pensione d'invalidità di sole 
30 mila lire al mese»); Da­
vid C, Ginevra; Salvatore 
ESPOSITO, Napoli; Roberto 
G., Torino; Alba DENTI, Mo­
dena; G.M. STARITA, Napoli 
(a A che serve che certi go­
vernanti commemorino le vit­
time del nazifascismo se poi 
si permette ai fautori di tali 
eccidi di continuare indistur­
bati i loro abusi?»); Giulio 
SALATI, Carrara. 

Giovanni VERDE, Napoli; 
un gruppo di partecipanti ai 
corso abilitanti, Milano; Gio­
vanni ROGORA, Varallo 3e-
sia; S. INGRASSIA, Milano; 
un lettore di Trieste; Dome­
nico PANETTA, Ro.na («Mi 
auguro che Valpreda ed altri 
che aspettano di essere pro­
cessati, non facciano la fine 
di Pisciotta prima del pro­
cesso, per poter mettere tut­
to a tacere invece di scopri­
re i veri colpevoli e mandan­
ti che st trovano a destra»); 
Giovanni VICINI, Milano 
(« Siccome non lo faranno 
mai i governi democristiani, 
bisogna che siano le forze di 
sinistra unite a prendere l'ini­
ziativa di mettere fuori log­
ge il rottame fascista-monaT' 
chico »). 

Alfredo MUSA, Rieti (e Bi­
sogna impedire ogni rigurgito 
fascista. Il ministro dell'In­
terno, se vuole colpire giusto, 
deve in primo luogo applica­
re le leggi contro ogni risor­
gente tentativo di fascismo. 
Nella polizia, ad esempio, al­
bergano ancora troppi ele­
menti fascisti ai quali deve 
essere impedito dì nuocere»); 
Nicolino MANCA, S. Remo 
(denuncia le irregolarità e gli 
arbitri compiuti durante la 
gestione commissariale pres­
so il sanatorio già INPS di 
Costarainera e scrive: mi di­
pendenti e i degenti di altri 
analoghi ospedali sanatoriali 
devono essere messi in guar­
dia quando questi verranno 
scorporati, per evitare gravi 
illegalità e l'impedimento del­
la riforma di un così delica­
to settore »)• 

Ezio V., Milano; Pasquale 
PURGHE*, Novate Milanese 
(invita i parlamentari comuni­
sti ad interessarsi perchè al 
più presto venga stabilito che 
agli statali e ai dioendenti da 
enti locali, invalidi per servi­
zio, vengano riconosciuti i be­
nefici delle leggi 566 e 341); 
Raffaele TRIGGIA. Bologna 
(« In Itilia la giustizia è rapi­
da soltanto quando si tratta 
di giudicare quahhe piccolo 
o modesto milcapitato; diven-
'a ìnr)^ce improvvisamente 
'enta e cauta qinndo capitano 
casi come quelli del Vajont, 
ii Maria D'Ietta Pagiuca, di 
Scaglione, di Felice Riva, di 
Borghese, d< Liggio. o quando 
si presentano i " casi " Pinel-
li o Valpreda »). 


